
    
 

Direzione Scientifica – U.O. 

Biodiversità e Progettazione UE 

Via Bombrini 8 – 16149 Genova 
Tel. +39 010 64371 
PEC: arpal@pec.arpal.liguria.it 
libioss@arpal.liguria.it - www.arpal.liguria.it 
C.F. e P.IVA 01305930107 

 

 

MOD-CORR-01-AR rev11 del 08/07/21 Pag 1 di 3 

 

PROCEDIMENTO S1099 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul 

progetto relativo alla variante sostanziale al programma di 

coltivazione della cava di marmo rosso Levanto denominata 

Campuettin sita nel comune di Ne (GE). 

Fase del procedimento Avvio fase pubblica del procedimento di verifica di 

assoggettabilità a VIA ex art. 19 c. 3 D. Lgs. 152/2006 e 

contestuale richiesta contributo istruttorio ex art. 4, c. 4, DGR n. 

107/2018 

Proponente Cave di Frisolino s.r.l. – Ne (GE) 

Componente/i tematica/he  Biodiversità 

 
 
 
1. Elenco documentazione presa in esame per la redazione del contributo: Studio Preliminare 

Ambientale, Integrazioni allo Studio Preliminare Ambientale, Documentazione fotografica, 

disponibili all’indirizzo: https://docvia.regione.liguria.it/screening/S1099/ 

 

2. Descrizione sintetica degli aspetti tecnici più rilevanti del progetto:  

La variante riguarda la gestione dei materiali mobilizzati da un dissesto gravitativo verificatosi alla 

Cava Campuettin (23–24 ottobre 2023) e dai successivi interventi di riprofilatura del versante 

sovrastante il fronte estrattivo. Il crollo ha interessato il limite superiore della zona di coltivazione, 

coinvolgendo masse serpentinitiche fratturate e pareti con inclinazioni >60°. 

Il Proponente ha ottenuto dal Comune di Ne il Permesso di Costruire n. 4362/2024 per la messa 

in sicurezza e la riprofilatura, conclusasi il 14/03/2025, con ripresa delle attività estrattive il 

17/03/2025. 

Il materiale di risulta è stato temporaneamente stoccato nella zona intermedia del complesso 

estrattivo. La variante in esame prevede la movimentazione e ricollocazione di circa 6.000 m³ di 

coperture sciolte e substrato serpentinitico alterato nei mappali 341 e 295 (foglio 65, Comune di 

Ne), area interna al complesso estrattivo ma esterna al perimetro autorizzato. 

L’intervento è suddiviso nelle seguenti fasi: 

 

- Bastionatura in massi e primo abbancamento dei detriti fino all’estradosso della scogliera: 3 

settimane. 

- Struttura basale in terre rinforzate: 2 settimane. 

- Abbancamento fino a quota 624 (prima fase significativa): 4 settimane. 

- Struttura intermedia in terre rinforzate: 2 settimane. 

- Completamento del rilevato con abbancamento dei detriti fino alla quota 635: 3 settimane. 

- Ripristino vegetazionale con specie autoctone e inerbimento delle scarpate: 3 settimane. 

 

In particolare il Proponente dichiara che: “Nell’area di deposito, alterata a seguito dell’esecuzione 

dei lavori, le opere di ripristino potranno favorire un recupero della copertura arbustiva e 
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permettere l’impianto di Buxus sempervirens in corrispondenza dei gradoni realizzati.” A tal scopo 

è inoltre fornita una lista di specie vegetali autoctone consigliate dai redattori degli studi 

naturalistici per migliorare la condizione ambientale dei luoghi. 

 

3. Contributo tecnico 

L’area destinata alla ricollocazione del materiale risulta quasi interamente esterna alla ZSC 

IT1342806 M. Verruga – M. Zenone – Roccagrande – M. Pu. Solo una porzione marginale 

dell’area di intervento intercetta la presenza dell’habitat D.2.1.3 – Arbusteti arborescenti 

mediterranei, submediterranei o submontani, classificato secondo la codifica regionale ligure. 

Tale tipologia vegetazionale, pur cartografata, non rientra tra gli habitat di interesse comunitario 

Natura 2000 (Fig. 1). Dalla documentazione presentata dal Proponente si evince che l’area è 

interessata dalla presenza di bosco misto di conifere e latifoglie e da vegetazione rada o assente, 

entrambi tipi di vegetazione non riconducibili ad habitat Natura2000 (cfr. fig. 14 della Relazione 

Naturalistica – Agosto 2023). 

 

Figura 1 – Area destinata alla ricollocazione del materiale (azzurro) e carta degli habitat della ZSC 

IT1342806 M. Verruga – M. Zenone – Roccagrande – M. Pu (Fonte: https://geoportal.regione.liguria.it/) 

 

Il database dell’Osservatorio della Biodiversità Ligure (Li.Bi.Oss.) riporta, in prossimità dell’area, 

la presenza di Buxus sempervirens, Juniperus communis e Juniperus oxycedrus.  
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Figura 2 – Area destinata alla ricollocazione del materiale (azzurro) e Osservatorio della Biodiversità Ligure 

(Fonte: https://geoportal.regione.liguria.it/) 

 
A. PROPOSTA DI RICHIESTA INTEGRAZIONI/CHIARIMENTI/OSSERVAZIONI 

Conclusioni 

In relazione alla matrice biodiversità in ambito terrestre, sulla base della documentazione 

trasmessa dal Proponente e delle informazioni disponibili sul geoportale di Regione Liguria, non 

emergono elementi di particolare criticità né interferenze significative con componenti faunistiche 

o vegetazionali di pregio. 

Con riferimento alle opere di ripristino vegetazionale previste, si ritiene opportuno, al fine di 

incrementare la probabilità di successo dell’intervento, che nei primi tre anni successivi alla 

conclusione dei lavori siano attuate le seguenti attività: 

 Monitoraggio dell’attecchimento delle essenze impiantate, con previsione della 

sostituzione delle fallanze e se necessaria irrigazione di soccorso. 

 Monitoraggio delle specie vegetali alloctone eventualmente presenti, con attivazione di 

interventi di contenimento o eradicazione qualora necessario. 

Al fine consentire la valutazione dell’efficacia degli interventi e l’eventuale definizione di misure 

correttive si suggerisce di prevedere una rendicontazione annuale mediante apposita relazione 

tecnica indirizzata agli Enti competenti. 

 
 

 

 

 
 
Estensore: Dario Ottonello 

La Dirigente Responsabile  
U.O. Biodiversità e Progettazione UE 
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